
La Dichiarazione Balfour del 2 novembre 1917 è documento ufficiale della politica del governo 

britannico in merito alla spartizione dell'Impero Ottomano all'indomani della 1a G.M..[1]Si tratta 
di una lettera, scritta dal Ministro degli Esteri inglese Arthur Balfour a Lord Rothschild, inteso 
come principale rappresentante della comunità ebraica inglese, e referente del 
movimento sionista, con la quale il governo britannico affermava di guardare con favore alla 
creazione di una "dimora nazionale per il popolo ebraico" in Palestina, allora parte dell'Impero 
Ottomano, nel rispetto dei diritti civili e religiosi delle altre minoranze religiose residenti. Tale 
posizione del governo emerse all'interno della riunione di gabinetto del 31 ottobre 1917. 
La Dichiarazione Balfour successivamente fu inserita all'interno del Trattato di Sèvres che 
stabiliva la fine delle ostilità con la Turchia e assegnava la Palestina al Regno Unito 
(successivamente titolare del ‘Mandato della Palestina’). 

 

Foreign Office - 2 novembre 1917 

Egregio Lord Rothschild, 

è mio piacere fornirle, in nome del 

governo di Sua Maestà, la seguente 
dichiarazione di simpatia per le 

aspirazioni dell'ebraismo sionista che è 

stata presentata, e approvata, dal 

Governo. 

"Il Governo di Sua Maestà vede con 

favore la costituzione in Palestina di 

un focolare nazionale per il popolo 

ebraico, e si adopererà per facilitare il 
raggiungimento di questo scopo, 

essendo chiaro che nulla deve essere 

fatto che pregiudichi i diritti civili e 

religiosi delle comunità non ebraiche 

della Palestina, né i diritti e lo status 

politico degli ebrei nelle altre 

nazioni". 

Le sarò grato se vorrà portare questa 

dichiarazione a conoscenza della 

federazione sionista. 

Con sinceri saluti 

Arthur James Balfour 

 
 

https://www.wikiwand.com/it/Dichiarazione_Balfour_(1917)#citenote1

